
IMPIANTO ELETTRICO 
 
1 - Oggetto 
Scopo della presente relazione tecnica è la descrizione, nei punti salienti, 

del progetto dell’impianto elettrico da realizzare nei locali della “Palazzina 

F” del complesso immobiliare denominato Parco Ammaturo. 

I detti locali sono distribuiti su due livelli, come indicato sui grafici allegati, 

e saranno serviti da un unico quadro elettrico. 

La consistenza dell’impianto elettrico è quella che si vede sui grafici 

allegati alla presente. 

 

2 - Punto di consegna dell’energia elettrica 
L’energia elettrica verrà prelevata, in b.t., dal contatore ENEL, installato 

sul perimetro dell’appartamento. 

 

3 - Inquadramento normativo 
Gli impianti sono progettati, ed in seguito realizzati in conformità alle 

normative sotto elencate, con le integrazioni riportate nel seguito. 

* Legge n.46 del 05.03.90: Norme per la sicurezza degli impianti 

* D.P.R. n.447 del 06.12.91: Regolamento di attuazione della legge 5 

marzo 1990, n.46 

* Legge n.186 del 01.03.68: Disposizioni concernenti la produzione di 

materiali, apparecchiature, macchinari, installazioni ed impianti elettrici ed 

elettronici. 

* D.P.R. n.547 del 27.04.55: Norme per la prevenzione degli infortuni sul 

lavoro. 

* Norme CEI: quelle in vigore relative ai macchinari, apparecchiature ed 

installazioni degli impianti, che sono trattati nella presente relazione. 

 

4 - Prescrizioni tecniche sui materiali 
Tutti i materiali e le apparecchiature di comando protezione e controllo 

dell’energia elettrica che saranno utilizzati nella installazione dei suddetti 
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impianti saranno del tipo omologato e certificati con la impressione del 

marchio IEMMEQU o di altri marchi equivalenti o di attestati di conformità 

alle Norme CEI ovvero alle Norme Armonizzate del CENELEC. 

Inoltre essi saranno rispondenti alla direttiva bassa tensione 93/68/C per il 

soddisfacimento dei requisiti essenziali di sicurezza mediante 

l’apposizione della marcatura CE sul prodotto o sull’imballo. 

 

4a – TUBAZIONI 

1) Tubi rigidi in PVC 

Tali tubi saranno impiegati per la posa in vista all’interno di alcuni locali, 

per la protezione dei conduttori di alimentazione di corpi illuminanti e 

prese a spina. 

Essi saranno della serie pesante autoestinguente, tipo RK15 colore grigio 

RAL 7035, conformi alle tabelle CEI-UNEL 37118 e alle norme CEI 23-8. 

Le giunzioni e le derivazioni saranno ottenute con pezzi speciali della 

stessa serie e mastice idoneo; i cambiamenti di direzione potranno essere 

ottenuti con ampie curve o mediante piegatura diretta, evitando pero’ 

strozzature e diminuzione della sezione. 

 

2) Tubi flessibili in PVC 

Tali tubi saranno impiegati per la posa sottotraccia a parete, nella maggior 

parte dei locali. 

Essi saranno della serie pesante autoestinguente, tipo FK15, conformi alle 

norme CEI 23-14, ovvero saranno della serie leggera autoestinguente, 

tipo FK9. 

Le grandezze normalizzate da utilizzare saranno (diametro esterno): 16-

20-25. 

  

3) Posa in opera di tubazioni  

Le tubazioni saranno installate parallele o ad angolo retto con soffitti, 

pareti od altri elementi strutturali. Essi saranno supportati ad intervalli non 

maggiori di m.1,50 e fissati in modo da non consentire spostamenti in 
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qualunque direzione. 

Per i cambiamenti di direzione, così come per la risalita dal quadro 

generale saranno utilizzati pezzi speciali della stessa serie con mastice 

idoneo. 

 

4b - CAVI E CONDUTTORI 

Tutti i cavi impiegati nella realizzazione dell’impianto elettrico saranno 

rispondenti all’unificazione UNEL ed alle norme costruttive stabilite dal 

Comitato Elettrotecnico Italiano. 

 

1) Cavi isolati in PVC 

Sarà utilizzato un solo tipo di conduttori: N07V-K non propaganti l’incendio 

e a ridotta emissione di gas corrosivi. 

Tali conduttori, in rame ricotto con isolante in PVC di qualità R2, saranno 

conformi alle norme CEI 20-22 II, 20-35, 20-52 e tabella UNEL 35752; 

essi saranno impiegati anche per cablaggi interni ai quadri o agli 

apparecchi. 

  

2) Sezione dei cavi. 

Le sezioni dei conduttori non saranno in ogni caso inferiori a: 

- 1 mm2 per le linee di controllo e segnalazione; 

- 1,5 mm2 per i circuiti terminali di alimentazione corpi illuminanti; 

- 2,5 mm2 per i circuiti terminali di alimentazione delle prese di energia. 

 

3) Colorazione dei cavi 

Per i cavi multipolari e per i conduttori unipolari saranno osservate le 

norme CEI 16-4 e le tabelle UNEL 00721-69. 

 

4) Posa in opera di cavi e conduttori 

I cavi e i conduttori saranno posati nelle tubazioni sotto traccia e/o a 

parete. 

Nei punti di allacciamento alle morsettiere i conduttori avranno le 
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estremità munite di capicorda terminali. 

La sezione totale del fascio di conduttori installati sarà sempre inferiore 

del 30% alla sezione utile delle tubazioni. 

 

4c - QUADRO 

Il quadro sarà rispondente alle prescrizioni delle norme CEI 17-13 e 17-6. 

La struttura dell’involucro del quadro sarà adeguata al tipo ed alla natura 

del quadro stesso, nel rispetto sempre della normativa su richiamata, e 

perciò’ sarà installato un quadro in plastica, con portina frontale 

trasparente. 

 

1) Carpenteria per quadri di distribuzione. 

La struttura del quadro sarà di scatola chiusa con fondo cieco, costruita 

con profili a più pieghe. 

Gli accessori di fissaggio ed i telai interni saranno protetti contro 

l’ossidazione. 

La modularità richiesta riguarderà tutte le strutture, gli elementi di 

fissaggio interni e i pannelli frontali. 

Tutti i pannelli di ispezione che diano accesso alle apparecchiature e 

morsettiere saranno apribili soltanto mediante l’impiego di chiave o di 

attrezzo specifico. 

Tutte le apparecchiature saranno facilmente accessibili dal fronte e 

saranno montate su guide DIN o su pannelli ancorati al fondo. 

Le dimensioni scaturiranno dal numero di interruttori modulari da 

installare, come da schema allegato. 

Il grado di protezione minimo del quadro sarà IP 40. 

 

2) Interruttori 

Gli interruttori da installare sui quadri elettrici di distribuzione saranno 

conformi alle norme CEI 17-5 e 23-3 e dotati di marchio IMQ. 

Essi saranno del tipo automatico con protezione magnetotermica, e con 

potere di interruzione di 4,5 kA. 
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Saranno a scatto simultaneo con leva di manovra unica e scelti in modo 

che il sovraccarico su un polo provochi l’apertura di tutti i poli. 

Laddove indicato essi avranno protezione differenziale, con soglia di 

intervento indicata sugli elaborati di progetto, e saranno provvisti di 

pulsante di prova e visualizzazione dell’intervento e della sensibilità. 

 

5 – Impianto di terra 
L’impianto di protezione contro i contatti indiretti sarà realizzato con 

conduttori unipolari con rivestimento isolante di colore giallo verde, della 

stessa sezione dei conduttori di fase, infilati nelle stesse canalizzazioni, 

fino a raggiungere tutti i corpi illuminanti ed il polo centrale delle prese a 

spina. 

Tali conduttori saranno collegati a una dorsale di terra, costituita da 

conduttore unipolare con rivestimento isolante di colore giallo verde, della 

sezione di mm2 16, posto nella canalizzazione principale. 

Tale dorsale sarà collegata all’impianto di terra, costituito da n.2 

dispersori verticali, mm.50x50x5x1500, infissi in altrettanti pozzetti 

ispezionabili e collegati con corda di rame nuda, della sezione di mm250, 

interrata alla profondità di m.0,70 rispetto al calpestio esterno. 

La resistenza dell’impianto di terra, così realizzato, sarà poi misurata e 

certificata, a cura dell’installatore, onde stabilire la non pericolosità 

dell’impianto elettrico. 
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IMPIANTO CLIMATIZZAZIONE 
 

 

Oggetto 

Il progetto tende  a raggiungere alcuni obiettivi di base: 

• Il rispetto della normativa vigente in tema di contenimento dei consumi energetici 

in particolare il Decreto legislativo 311/2006. Questo implica il rispetto dei valori di 

rendimento degli impianti. Una conseguenza è una riduzione dei consumi termici  

e la riduzione conseguente delle emissioni inquinanti; 

• L’ utilizzazione e la distribuzione dell’energia il più possibile corrispondente alla 

domanda e alle rispettive variazioni giornaliere, stagionali e a lungo termine, con 

la riduzione conseguente dei costi di gestione; 

• L’ inserimento del condizionamento ai piani 2 e 3 ove trovano posto le camere 

 

Inquadramento normativo 

La normativa generale cui far riferimento è: 

Decreto legislativo 25/08/2005 n. 192 

Decreto legislativo 311/2006 

Legge 10/91; 

D.P.R. 412/93 per le parti ancora in vigore; 

Legge 46/90; 

D.P.R. 447/91; 

DM n. 37 del 22 gennaio 2008 

Prescrizioni e raccomandazioni I.S.P.E.S.L.; 

Principali Norme UNI   

 

Intervento 

Si è proceduto ad utilizzare l’ attuale  tipologia di produzione dei fluidi per la 

climatizzazione e separando però il sistema di circolazione e frazionandolo, in modo da 

rendere i piani 2 e 3 indipendenti dagli altri. 
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E’ prevista l’ installazione di 2 pompe di calore in copertura. La scelta è caduta sulle 

pompe di calore anziché sui  chiller in quanto, a fronte di una differenza di costo  

marginale, si ha il vantaggio di disporre di una fonte energetica invernale alternativa a 

quella dell’ acqua calda centralizzata, con la possibilità di ottenere risparmi nelle 

giornate con temperature esterne relativamente alte (novembre, marzo, aprile) 

sfruttando il favorevole rendimento delle pompe di calore. Il frazionamento in 2 unità non 

comporta significativi aumenti di costo, ma consente di utilizzare l’ energia 

effettivamente necessaria e di avere un sistema di produzione ridondante. 

Verrà realizzata la predisposizione per la produzione  dell’ acqua calda sanitaria 

prevedendo una serie di pannelli solari termici da porre in copertura,  un bollitore 

accumulo completo di serpentino per acqua calda e di serpentino da pannelli solari 

idoneo e il sistema di pompaggio e regolazione. E’ invece previsto il sistema di 

distribuzione a ricircolo tra il locale scambiatori e le camere. 

La distribuzione dell’ acqua di riscaldamento e della sanitaria calda e fredda è prevista 

con  tratti orizzontali nei locali al piano terra  e verticali in corrispondenza di opportuni 

cavedi in corrispondenza delle scale 

Il fluido acqua calda per il clima, sarà utilizzato da fancoils e gestito localmente secondo 

le necessità delle singole camere, servendosi di apparecchiature in campo  controllate 

da un cronotermostato per ogni camera. 

 

Prescrizioni 

Al termine dei lavori la ditta esecutrice dovrà consegnare tutti gli elaborati che 

individuano l'impianto come è stato effettivamente costruito (elaborati as-built) e 

rilasciare alla Committente la "DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ" come richiesto da 

art. 18, legge n.46 del 5 marzo 1990, redatta con modalità e su modelli conformi all'art. 7 

del regolamento di attuazione, D.P.R. n. 447 del 6/12/1991 e in conformità a quanto 

sostituito o modificato dal DM n. 37 del 22 gennaio 2008 

Alla dichiarazione di conformità, sottoscritta sia dal titolare che dal responsabile tecnico 

dell'impresa installatrice, devono essere allegati i sopra menzionati elaborati tecnici as 

built , le dichiarazioni di conformità relative alle esecuzioni in opere elettriche non 

eseguite direttamente dalla ditta esecutrice, le certificazioni dei materiali impiegati, le 
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certificazioni dei quadri elettrici, l’elenco dei materiali comunque utilizzati e quanto altro 

previsto per legge, norma o uso comune. 

 

Impianto di climatizzazione 

L’intervento prevede un impianto completamente nuovo per i piani 2 e 3 

Le tubazioni passeranno verticalmente in cavedi REI 60 fino al piano nel quale i 

passaggi principali orizzontali saranno realizzati entro controsoffitti   fino al distributore 

complanare e la distribuzione secondaria con tubazioni poste  nel massetto dei 

pavimenti 

Le tubazioni interne al fabbricato saranno in acciaio nero rivestito con armaflex nelle 

tubazioni principali e in rame rivestite  in preformato a cellule chiuse in quelle nel 

massetto. 

Le tubazioni dovranno essere idonee alla circolazione di acqua refrigerata 7-12 °C 

senza produrre fenomeni di condensa sia diretta che indiretta (pareti, pavimenti ecc) 

L’  impianto, del tipo ad acqua calda/fredda  con circuito chiuso dotato di vaso di espansione , 

comprenderà: 

N.2  gruppi pompa  di calore ad acqua calda/refrigerata, con le seguenti potenze alle temperature di 

0°C e 32 °C con dt pari a 40-45 e 7-12 °C    circa 30 kw 

Sistema di valvole e pompe per la circolazione  

Sistema di tubazioni di distribuzione fino ai piano 

Fan coils di tipo a parete senza piedini     

Valvola di zona per ciascuna camera 

Sono comprese  valvole e ogni altro elemento necessario per rendere il tutto 

perfettamente funzionante e gli oneri l'inserimento dello scarico della condensa a parete 

fino ai pluviali. 

La temperatura nei vari ambienti dovrà raggiungere il valore di progetto, in corrispondenza alla 

temperatura esterna minima ammessa dalla legge per la zona ove è ubicato l’edificio, con 

temperatura in uscita dalle pompe di calore di 45°c e salto termico tra mandata e ritorno di 5 °C.  

Il dimensionamento dei corpi scaldanti dovrà essere eseguito secondo le rese dichiarate nel 

certificato di omologazione, moltiplicate per il coefficiente di correzione legate al salto termico 

effettivo. 
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Materiali 

Nella realizzazione delle opere sono compresi: 

- tutti i mezzi di fissaggio, ed organi di raccordo e di intercettazione; 

- tutti gli accessori (sportelli, chiusini, ecc.); 

- la protezione delle superfici esterne delle tubazioni (ove e come prescritto); 

- gli accorgimenti per l'isolamento termico delle tubazioni ed apparecchiature (ove e 

come prescritto); 

 
VALVOLE E DETENTORI PER FANCOILS. 

Valvole per radiatori con corpo e bocchettone in ottone OT58 a norma UNI 5705-65, 

anello O-Ring in etilene-propilene (intercambiabile senza vuotare l'impianto), asta e 

molla in acciaio inox, seeger in bronzo fosforoso, rivestimento dell'otturatore in etilene-

propilene, rivestimento del bocchettone e dell'anello di tenuta al cono con materie 

plastiche ad alta resistenza. 

Pressione massima di esercizio: 10 bar con testa termostatica, 16 bar con volantino 

manuale. 

Temperatura massima di esercizio: 110 °C. 

Raccordi per tubi di plastica realizzabili con adattatori da montare sulle valvole. 

Misure: ½", ¾". 

Esecuzione dritta o a squadra. 

 
GRUPPI POMPA DI CALORE REVERSIBILE  

Struttura modulare in lamiera verniciata con polveri epossilpoliestere RAL 7032 a 180°C 

Unità chiuse con pannelli in lamiera rivestiti con materassino in materiale fono 

assorbente 

Compressori alternativi completi di spia livello olio carter, protezione termica. 

Unità completa di: 

- circuito frigorifero 

- quadro elettrico 

- microprocessore microchiller, display 

Dati caratteristici: 
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resa nominale ( t acqua ingresso-uscita condensatore 40-45 °C e t uscita evaporatore 

12-7 °C) 

raffreddamento: 33 Kw 

riscaldamento 32 Kw 

compressori scroll 

potenza assorbita  raffreddamento 13Kw  riscaldamento 12 Kw 

unità   silenziata Lp totale < 57 db(A) 

Accessori in dotazione: 

manometri di alta e bassa pressione 

collettore acqua 

rifasamento cos > 0.9 

antivibranti in gomma 

vaso di espansione, serbatoio di accumulo, doppia pompa di circolazione P= 6.5 m3/h 

con H 5 m.. 

Condensatori con  doppio ventilatore assiale con motore trifase da 400 V 50 Hz 

Batterie condensanti con pacco alettato in alluminio preverniciato e trattamento 

anticorrosivo idonea al funzionamento in ambiente con aerosol marino 

 
FANCOILS  

Struttura portante in lamiera elettrozincata spessore 1.2 mm. 

Batteria in tubo di rame con alettatura a pacco in alluminio, equipaggiata con sensore di 

rilevazione di temperatura dell’ acqua 

Ventilatore con rotore bilanciato staticamente e dinamicamente 

Griglia di mandata in alluminio verniciato con polveri epossidiche essiccate a forno 

Griglia aspirazione in lamiera elettrozincata e verniciata con polveri epossidiche 

essiccate a forno 

Mantello frontale e fianchi smontabili in lamiera elettrozincata e verniciata con polveri 

epossidiche essiccate a forno 

Piedini di sostegno con bloccaggio. 

Sistema di regolazione e controllo PID con termostato di bordo, funzione inverno/estate, 

funzione notturna ( per funzionamento con sola piastra senza ventilatore), standby, 

automatico, minimo  
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Funzionamento principale in automatico con logica  tipo PI proporzionale integrativo e 

con spegnimento del ventilatore per temperatura acqua fuori dei limiti prefissati 

Grandezze previste 

Potenza nominale in raffreddamento ( t 7/12 °C) 2350 W a velocità 2 

Pressione sonora:  max 43 dbA – min 29 dbA 

 
VALVOLE A SFERA. 

Le valvole a sfera completamente coibentabili con dimensioni inferiori a DN 50 avranno 

le seguenti caratteristiche costruttive: 

- tipo a passaggio totale; 

- corpo in ottone cromato; 

- sfera in ottone cromato; 

- temperatura ammissibile 100°C; 

- attacchi filettati gas UNI/DIN. 

- guarnizioni in PTFE; 

- temperatura ammissibile 100°C; 

 

Valvole automatiche di sfogo aria:  

da installare nei punti alti dei circuiti , realizzate con corpo e coperchio in ottone 

stampato, tenute in etilpropilene, otturatore in gomma di silicone, molla in acciaio inox, 

attacchi da ¼” a ½” 

 

Gruppo di riempimento 

 completo di valvola di intercettazione, valvola di ritegno, filtro in entrata, riduttore di 

pressione con sede compensata, pozzetto filettato per montaggio di manometro attacchi 

½” 

 

Reti di tubazioni  
CARATTERISTICHE GENERALI DELLE TUBAZIONI E LORO 
DESIGNAZIONE NEL PROGETTO 
T.A.01:   acciaio nero senza saldatura, Fe 33, UNI4148,  UNI363-68; 

T.PE.01:  polietilene reticolato alta densità fabbricati per estrusione, 
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T.PE.01S:  polietilene reticolato alta densità fabbricati per estrusione di tipo certificato ai 

fini della’ abbattimento del rumore, 

T.PP.01: polipropilene reticolato a norme DIN8077, UNI8318, UNI8321 e successive, 

pressione massima di esercizio pn 20;  16 90 mm, per uso di acqua potabile  

T.R.01:  rame  dimens.e tolleranze UNI6507 serie B ∅ 12 ÷ 88.9 mm. 

T.R.04: rame  dimens.e tolleranze UNI6507, per teleriscaldamento  tubi in acciaio  

sistema bonded  isolante in schiuma di Pu, tubazione rivestimento esterno in PE 

reticolato 

T.PVC. tubi in pvc UNI 403-404 colore arancio per reti di scarico e relativi raccordi da 

incollaggio 

T.PVCI. tubi in pvc da innesto con guarnizioni a labbro  colore grigio per reti di 

esalazione e sovrapressione e relativi raccordi da innesto 

T.MS.01: tubi multistrato secondo UNI 10954-1 Sistemi di tubazioni multistrato metallo-plastici per 

acqua fredda e calda per condotte interne al fabbricato 

 

COIBENTAZIONI 

L’  isolamento dovrà essere a norma del DPR 412/93, gli spessori degli isolanti 

dovranno essere conformi, in base alla loro conducibilità termica, a quelli minimi previsti 

nell' allegato "A" al DPR 412/93  

 

MODALITÀ DI POSA DEI TUBI IN ACCIAIO AL CARBONIO. 
Per i diametri fino a 1 ½” le giunzioni saranno filettate mentre per diametri superiori 

saranno saldate di testa con attacchi flangiati ai componenti di linea.  

Le saldature dovranno essere eseguite da personale dotato di idonee abilitazioni. 

La posa dovrà tenere conto delle distanze necessarie sia alla corretta esecuzione dei 

giunti che ai successivi interventi di manutenzione e in particolare alle operazioni di 

rimozione  e ripristino delle coibentazioni. 

Dovranno prevedersi tutti i giunti di dilatazione e gli ancoraggi necessari a conferire 

solidità e sicurezza alle condotte. 

Per abbattere il rumore, prima del collegamento alle batterie di unità tutte le tubazioni 

dovranno essere dotate di giunti antivibranti. 
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Sulle tubazioni dovrà essere prevista l'installazione di adeguata strumentazione di 

controllo composta essenzialmente da: termometri e manometri, che per numero e 

posizione siano sufficienti a verificare il corretto funzionamento dell'impianto. 

Prima della posa in opera dei relativi rivestimenti isolanti, le linee dovranno essere 

sottoposte a idonea prova di pressione. 

 

MODALITÀ DI POSA DEI TUBI IN RAME. 

Per i diametri fino a 22 mm. si prevedono tubazioni in rotoli continui preisolati in modo 

da prevenire la formazione di condensa, senza giunzioni tra i modul e l’ utilizzatore 

termico realizzando il collegamento con raccordi filettati. 

Per diametri maggiori potranno essere utilizzati tubi in rotoli con isolante da infilare. Nel 

caso si utilizzino tubazioni in barre le giunzioni saranno saranno saldate utilizzando 

bicchieri di raccordo    

La posa dovrà tenere conto delle distanze necessarie sia alla corretta esecuzione dei 

giunti che ai successivi interventi di manutenzione e in particolare alle operazioni di 

rimozione  e ripristino delle coibentazioni. 

Dovranno prevedersi tutti i giunti di dilatazione e gli ancoraggi necessari a conferire 

solidità e sicurezza alle condotte. 

Per abbattere il rumore, prima del collegamento alle batterie di unità tutte le tubazioni 

dovranno essere dotate di giunti antivibranti. 

Sulle tubazioni dovrà essere prevista l'installazione di adeguata strumentazione di 

controllo composta essenzialmente da: termometri   

Prima della posa in opera dei relativi rivestimenti isolanti, le linee dovranno essere 

sottoposte a idonea prova di pressione. 

 

MODALITÀ DI POSA DELLE TUBAZIONI IN VISTA 

Gli organi di fissaggio che abbracciano le condutture devono essere in due pezzi, 

facilmente smontabili, cosí da permettere la rapida rimozione delle condutture stesse. 

Essi dovranno essere realizzati con bracciale a doppio semiguscio, collegati con doppia 

vite e rondelle antirotazione. Il semibracciale fisso sarà dotato di bullone saldato filettato 

d > 16 mm. per il collegamento a barre filettate fissate a mezzo espansori tipo fisher a 

pareti soffitti o a manufatti di sostegno 
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I bracciali di sostegno dovranno permettere spostamenti di aggiustamento almeno fino a 

25 mm. 

Per le tubazioni in acciaio si dovrà anche prevedere il montaggio di collari  con profilo in 

gomma. 

Nel caso di presenza contemporanea di un numero di tubi superiore a 2 prevedere slitte 

di appoggio e scorrimento in profilati con aperture asolate spessore > 2.5 mm. 

dimensioni del profilato orizzontale 45x40  e 60x70 mm. o superiori. Il passo tra le 

staffature fissate a elementi strutturali non dovrà essere superiore a 2.5 m.  

Le staffature dovranno essere preferibilmente a U; sono comunque ammesse anche 

staffatura a mensola. 

Il sistema di staffatura dovrà essere in grado di sostenere la forza peso delle tubazioni in 

esercizio, le azioni dovute al passaggio dei fluidi in velocità e quelle dovute a azioni da 

sisma, se previsto, con un coefficiente  di sicurezza di 2.5 e frecce massime di 1 mm.  

Nel montaggio dovranno essere previsti tutti gli accessori che dovranno essere zincati 

così come tutte le staffature.  

Tutti i sistemi di montaggio non dovranno interrompere la continuità dell’isolamento 

termico. 

In tutti i punti di passaggio in corrispondenza di muri o setti tagliafuoco dei 

compartimenti antincendio, tanto verticali che orizzontali, dovranno essere realizzate 

delle barriere con resistenza REI 60 o superiore, impiegando anche appositi accessori e 

mastici atti a sigillare completamente tutti gli interstizi in corrispondenza delle tubazioni. 
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